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Alla guida dell'Uva arriva 
il supermanagergiapponese 
I destini del'Ilva finiranno nelle mani 
di un giapponese, Hayao Nakamura, 
manager della Nippon Steel. Sarà lui il 
nuovo amministratore delegato dell'U
va. La designazione è stata conferma
ta len dall'In. Nakamura. che prende il 
posto di Giovanni Gambardella di
messosi a sorpresa giovedì scorso, do

vrebbe tentare di risollevare l'acciaio 
f; di Stato da un baratro che quest'anno 
}• lo porterà a chiudere i conti con circa 
', duemila miliardi di buco. L'Uva sta per 
* essere ceduta ai giapponesi? L'Iri ne-
' ga, ma il dubbio resta. Il 18 febbraio, 

nel corso dell'assemblea della hol
ding siderurgica, la nomina ufficiale. 

GILDO CAMPISATO 

• i ROMA Sarà Hayao Nakamura, mana
ger della Nippon Steel, il nuovo ammini
stratore delegato dell'Uva. La designazione 
è stata confermata ieri dall'Ili. Sarà ora l'as
semblea del Gruppo siderurgico pubblico, 
convocata per il 18 febbraio, ad eleggere il 
nuovo consiglio di amministrazione che 
nominerà il nuovo amministratore delega
to Nakamura, che va a ricoprire il posto di 
Giovanni Gambardella dimessosi ufficial
mente ieri, vive e lavora da oltre trent'anni 
in Italia. General manager della Nippon 
Steel, il complesso siderurgico più grande 
del Giappone ed il primo a livello intema
zionale, Nakamura ha ricoperto fino ad og
gi la carica di Presidente e consigliere dele
gato della Nitetsu ila- . . . 

liana spa, la società . • „.",. 
che rappresenta in • . • • • > . * . v 
Italia il colosso giap
ponese. Per la sua 
cultura giapponese 
arricchita - da una 
lunga • esperienza 
professionale in Ita
lia, vi lavora da oltre 
trent'anni, Nakamu
ra è chiamato da al
cuni «un italiano con 
gli occhi a mandor
la» Nakamura, desi
gnato a guidare il ri
lancio del gruppo si
derurgico i. italiano 
che nei primi 11 me
si del '92 ha registra
to perdite per 1749 
miliardi, è in : Italia 
dal 1961, quando 
vinse una borsa di 
studio biennale del 
ministero degli esteri 
presso l'università di - , 
Roma «la Sapienza». 

Dal 1963 al 1967 è stato il rappresentante 
In Italia del Miti, il ministero dell'Industria e 
Commercio giapponese, per poi diventare 
lIresponsabiTe.nel nostro paese, della Ya-
wata Iron and Steel incarico ricoperto dal 
1967alia70;ì!i.:j un .. . ..,,,„;. 

Net 1970 Nakamura diviene manager 
della Njppon Steel nata dalla fusione fra la 
Yawata Iron and Steel Co. e la Fuji Stelle 
Co. Nel 1987, sempre della Nippon Steel, 
diviene general manager, carica che rico
pre attualmente. Nakamura era, poi, fra i 
candidati più accreditati per entrare a far 
parte del Board of directors prima di riceve
re l'offerta dell'Ir! perla guida dell'Uva. Na
kamura è un profondo conoscitore dell'in
dustria siderurgica italiana, infatti, ha colla
borato con i maggion produttori siderurgici 

italiani ed in particolare con L'Uva. Come 
manager della Nippon Steel in Italia, i rap-

.., porti con il gruppo siderurgico che fa capo 
V all'Iti sono stati sempre strettissimi. Ai lem- » 

pi della Finsider, Nakamura ha contribuito 
['< al raddoppio, razionalizzazione e moder-
,'• nizzazione del centro siderurgico di Taran-

to e nel 1976 ha fornito l'intero impianto 
."'-' dei sistemi di controllo degli stabilimenti ; 
;, : della Finsider. Collaborazione fra Nakamu- ! 
i l ra e l'Uva anche per lo stabilimento di Novi ; 
:<!, Ligure, per il quale ha collaborato al com- ' 
*;• pletamento della linea di ricottura. >••-
,-:•; - In linea con le attuali esigenze di merca-
.'• to, Nakamura è considerato un profondo 

conoscitore non solo della realtà giappo-
< . nese ed europea dell'in-

' , . , . . . . . • dustria siderurgica ma 
••• anche di tutto il panora

ma intemazionale. Nei 
suoi 20 anni di attività 
ha sviluppato la politica 
commerciale della Nip
pon Steel assumendo, 
negli anni 70 , l'incarico 
di responsabile della 
Nippon Steel per l'Euro
pa e i Paesi Arabi. •••;.?.••• •-

Rotarianoda 15 anni, 
grande .- giocatore di 
golf, è sposato con due 
figli di cui la prima ar
chitetto che vive e lavo
ra a Roma ed è sposata 
ad un italiano, ed il se
condo laureato in inge
gneria informatica negli 
Stati Uniti. •: :•••-•••••.•>.„,•' 

Nel corso della sera
ta, in un comunicato. 
Tiri ha sottolineato che 
la designazione di Na-

, kamura alla guida del
l'Uva «non è in alcun 

modo da mettere in relazione ad ipotesi, in 
passato più volte circolate, di accordi con il 
colosso giapponese della siderurgia. Piut
tosto -conclude la nota - la designazione di< 
Nakamura è frutto di una scelta strettamen
te manageriale». • •••'•'•• ••• •:-" ".. '•• 

In queste ultime ore tra i papabili alla so
stituzione di Gambardella si sussurravano 
anche molti altri nomi: a cominciare da 
quello di un ex dirigente di Usinor Sacilor, 
l'industria siderurgica statale francese. Ma 
non mancano altri nomi: dall'ex responsa
bile della .Fiat Auto Vittorio Ghidella, al-, 
l'amministratore delegato della Bnl Davide 
Croff, a Giuseppe Tramontana, ammini
stratore • delegato della Rinascente che 
sembra avere più di qualche carta da spen
dere. Ma alla fine l'ha spuntata Nakamura. 

Chimica, il piano Guarino 
sarà pronto a febbraio 
ama ROMA Entro i primi 10 giorni di febbraio pò- ' 
irebbe vedere la luce il piano chimico naziona
le E questa, almeno l'intenzione del ministro 
dell'Industria, Giuseppe Guarino. L'ipotesi cui si 
lavora sarebbe quella di un'integrazione, gra
duale e per segmenti, della chimica Himont con 
quella Enichem, supportata da un'alleanza di 
carattere intemazionale e finanziata dagli 8.400 
miliardi già contemplati nel piano quadriennale 
per la chimica. Non mancano poi finanziamenti 
già «promessi» dall'Eni per la ricapitalizzazione 
di Enichem L'idea di una possibile Integrazione 
societaria tra Himont ed Enichem non sembra 
però essere particolarmente gradita in casa Eni, 
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CONCLUSIONI 

IMkà^ÈÉMMiMMÈ Parla Ottolenghi, presidente 
di Rolo banca. Un industriale-banchiere che da pochi giorni 
è alla guida dell'istituto di credito controllato da Carlo De 
'Benedetti; «Sui tassi di interesse l a t e 

«fl denamè^ 
La colpa non è delle banche» 
Dal primo gennaio guida Rolo banca, l'istituto di 
credito che fa capo al gruppo bancario Credito Ro
magnolo, da alcuni anni saldamente nelle mani di 
Carlo De Benedetti e dei suoi alleati emiliano-roma
gnoli. Emilio Ottolenghi, 60 anni, è un industriale-
banchiere. Ma nello scontro tra Confindustria e 

; mondo del credito sugli alti tassi di interesse lui si 
schiera decisamente con le banche. , _ . 

'• ••• ' ' •" • DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTER OONDI 

M BOLOGNA. «Nessun dub
bio: nella disputa tra gli indù- : 
striali e le banche sui tassi di 
interessi sto dalla parte delle 
banche». Emilio Ottolenghi ne 
suo duplice ruolo di imprendi
tore (ha un'azienda petrolifera 
ed è anche vicepresidente del- : 

': la Confindustria dell'Emilia Ro-
' magna) e di banchiere (è sta-
ir.to di recente'eletto presidente 

di Roto banca, l'azienda ban
caria che fa capo al Credito ' 
Romagnolo-holding) si schie
ra decisamente a sostegno del
le ragioni del mondo crediti
zio. • •. •• -.c--'::>v..'-- v. 'v;: 

«Non perchè - s p i e g a - le 
imprese non abbiano motivo 

: di chiedere un abbassamento 
dei tassi. Questi pero non di
pendono dalla volontà delle 

: banche ma dal rapporto fra il 
grande debitore Stato e i ri
sparmiatori». , . , .v : .... .,-

Però avete approfittato delle 
conseguenze della svalutazio
ne per allargare la forbisce fra 
tassi attivi e passivi. «Anche 

,' questo non è vero.iSi prende a 
' pretesto la situazione dei conti 
' correnti per fare un discorso 
.generale.,Guardi,.nel/92 la for
bice J'iènaurnentataiidi'rneno 

, 4elM%nU>si vedrà, tnojta.bene 
quando le banche presenta-

, ranno i bilanci». E quello del 
Rolo come sarà? «Il consiglio 

; non l'ha ancora esaminato: di-
-, damo né splendido.nè medio

cre». E le sofferenze? «Purtrop-
. pò in aumento. Ci sono tante 
; piccole situazioni,, che signifi
ca che sono in difficoltà le pic
cole e medie imprese, cioè la 
colonna portante dell'econo
mia». -

Ottolenghi siede sulla pol
trona di presidente del Rolo da 

poco più di un mese, da quan
do cioè è stato deciso lo scor
poro dell'attività bancaria dal 
Gruppo bancario Credito Ro
magnolo che controlla anche 
le altre società, dall'lsefi, a Ro-
losim, ecc. ; Presidente • della 
holding rimane Francesco Bi- ' 
gnardi (con Ottolenghi vice), 
al vertice del Rolo dall'88 allor- ' 
che la cordala di Carlo De Be
nedetti e dei suoi alleati bolo
gnesi e romagnoli (tra cui ap
punto Ottolenghi) vinse lo sto
rico scontro con l'asse Agnclli-
Barilla-Maramotti. — 

Dottor Ottolenghi, lei «I è ar
rabbiato perchè su l'Unità 
abbiamo scritto che la sua 
presidenza metteva in om
bra il ruolo di Blgnardi. Co
me «piega allora questo av
vicendamento? py.g,:.< • : 

È tutto molto semplice. Da 
tempo il ' professor Bignardi. 
anche in ragione della sua età. 
aveva chiesto di essere alleg- • 
gerito di una serie di incom
benze. Lo scorporo della ban
ca dal Gruppo è stata l'occa
sione per accogliere questa ri
chiesta. Non c'è altro. ,%>. •. - • 

Tuttavia: non sfugge'il. fatto 
che'dall'estate scorsa id so
no stati cambiamenti Impor
tanti al vertice del Rolo, so
prattutto dopo il fallimento 
di Iflp, poi seguito da quello 
di Soflnpa, società finanzia
rie nelle quali era presente 
un consigliere del Rolo poi 
dimessosi, Giovanni Ramet
to, legato all'lng. De Bene
detti. Sono usciti il vicediret
tore Bagnoli e poi il diretto
re generale Ceroni: solo 
coincidenze? , 

Per quanto nguarda Blgnardi 

Emilio Ottolenghi, presidente di Rolo banca 

non c'è assolutamente alcun 
rapporto. Per Rametto e Ba
gnoli i rapporti certo ci sono. Il ' 
primo è stato, in Hip con diversi ,; 
ruoli, il secondo era responsa- ;' 
bile dell'area fidi. Per Ceroni è •: 
diverso. La sua uscita è più le- '; 
gata al fatto che è cambiato lo ' 
scenario economico di riferi- , 
mento. Ceroni è l'uomo dell'e- '. 
spansionc, fu scelto per dare la 
«sveglia» a una banca un po' ,"• 
sonnolenta. Oggi ci vuole più -
attenzione alla gestione, ai co
sti, alla qualità dei servizi alla . 
clientela. , . ..<,, • • , - . . 

Dunque nega che ci siano 
stati intrecci non del tutto 

chiari fra le società fallite e 
almeno una parte del vertici 

, deIRolo? . . . . . . 
Se ci sono stati a livello di dire
zione non lo so. Ad altri livelli 
no. Certo ci sono stati degli er
rori, che avranno dei costi an
che se oggi è difficile quantifi- -
carli. Abbiamo naturalmente 
fatto accantonamenti più che > 
adeguati. :;; '.-•J'VÌI'.-W..-. . >;;,«.. 

Dopo l'uscita di Ceroni a chi 
- sarà affidata la direzione ge

nerale? V-, ••••,- .•..>;-.>•.,:"<:.•,...•" 
Abbiamo due condiretton ge
nerali, Marco Nonni e Flavio 
Bovo, sono loro i responsabili 

della gestione. 
Oggi 11 Roto è DO grande Isti
tuto. La nuova proprietà l'ha 
trasformata da banca di pro
vincia a nana di dimensio
ne nazionale e proiettata al
l'estero. Qualcuno dice an
che troppo, dal momento 
che 11 singolo maggio azioni
sta è la Banque ustionai de 
Paris, che ora ha il 7% e arri
verà al 10. Che progetti e 
obiettivi avete? • 

Sarebbe stato assurdo pensare 
al Rolo come banca intema
zionale, che aprisse sportelli 
ovunque all'estero. Cosi è nata 
l'alleanza con Bnp, presente in 
80 paesi per cui la nostra clien
tela può disporre di una assi
stenza praticamente in tutto il 
mondo. ^V'-̂ -ìVa'.'-'.'fK-T.A'ĵ -; 

Dopo la fusione con la Ban
ca del FrinU avete in vista aj-
tre acquisizioni? -. v 

Nulla di concreto. Certo il Rolo 
si pone come polo di aggrega
zione per banche di piccole e 
medie dimensioni. ^ ., 

E con Reale Mutua come va7 
Era previsto che acquistassi! 
fino al 5% del Rolo, poi c'è 
stato un blocco, v, .. 

I rapporti sono ottimi. Il rallen
tamento • dell'acquisto > delle 
azioni è dipeso dal fatto che 
poteva scattare l'Opa. ma pro
segue. Entro il mese diverrà 
operativa la compagnia che 
abbiamo costituito a l . 50%, 
«Progetto Vita», per la vendita 
di polizze agli sportelli. Presi
dente sarà il nostro condiretto
re generale Marco Nonni e arri-
minisbatore delegato Giusep
pe Solinas di Reale. 

.,'., D vostro tìtolo al Ristretto è 
sceso di parecchio nell'ulti
mo anno, come mai? -. .; 

È una situazione generale. An
zi se confrontiamo il Rolo con 
gli altri bancari (esclusi gli isti
tuti in via di privatizzazione) 
ha tenuto meglio. Ma qui tor
niamo alla concorrenza dei ti
toli di Stato Speriamo nella ri
presa. . . . 

Ipotesi di quotazione al mer
cato principale? 

Perora nessuna. -• 

In fin di vita 
a Modena 
l'industriale 
De Tomaso 

NOSTRO SERVIZIO 

ma MODENA. Alejandro De 
Tomaso è in fin di vita al Poli
clinico di Modena. L'industria
le italo-argentino 6 stato rico
veralo nella tarda serata di ve
nerdì. Poco dopo le 20.30 De 
Tomaso si 6 accasciato al suo
lo, nel suo appartamento al
l'Hotel Canalgrande, mentre 
era in compagnia di alcuni col
laboratori e del figlio Santiago 
che lavora in azienda con lui. 

Nato a Buenos Aires nel 
1928 ma modenese d'adozio
ne, De Tomaso ha legato il suo 
nome dapprima alle vicende 
della casa automobilistica che 
portava il suo nome, fondata a 
Modena nel 1959, e poi della 
Miserati, col prestigioso mar
chio del tridente. La sua carrie
ra inizia come pilota automo
bilistico, e poi come costrutto
re di auto da corsa e granturi
smo con lo stesso marchio che 
la famiglia usava nel paese su
damericano per marchiare il : 
bestiame. Le vetture più famo
se uscite dalla sua industria so
no la «Mangusta» e, tre anni più >' 
tardi, la celebre «Pantera». Nel '••• 
1970 ci fu addirittura un'avven
tura in Formula uno con una 
vettura con telaio di tipo mo-. 
noscocca (una delle innov- • 
zaioni introdotto proprio da ' 
De Tomaso) in alluminio e • 
motorizzata con un motore , 
Ford Cosworth 3.000. La mac-.. 
china forni buone prestazioni. : 
ma un gravissimo incidente - la 
morte, durante una corsa, del • 
pilota Piers Courage - concluse ì 
subito F esperienza. Fu negli ! 
anni successivi che iniziò la vi
cenda Maseratì in cui De To-
masoentronel 1975con l'usci-
la della Citroen. Da molti è 
considerato come l'uomo dei •; 
salvataggi o per lo meno dei • 
salvataggi • annunciati, < e • di 
scontri frontali col sindacato. -
Dopo la Mascratj infatti, che 
grazie all'uscita in diverse ver
sioni della Biturbo visse una fa- ' 
se di rilancio, con la sua attività < 
rilevò diversi altri marchi (co
me l'Innocenti o come le indù- -
strie motociclistiche della Guz
zi e della Benclli). 

Negli ultimi anni, del gruppo 
di aziende di proprietà di De 
Tomaso (che nel momento di, 
maggior espansione contava- " 
no 8000 dipendenti), era rima
sto via via sempre meno. Con ; 
la chiusura dell'Innocenti, re- : 
stano ora solamente i circa 300 : 

dipendenti modenesi della 
Maseratì e i 400 della Guzzi a 
Mandcllo Dopo De Tomaso 
quale sarà il destino della Ma
seratì' 

che non vedrebbe di buon occhio l'ipotesi di un 
polo tra Enichem e Montedison, a meno che 
non fosse supportato dall'ingresso di un forte 
gruppo straniero. Intanto secondo un'anticipa-

:; zione di un articolo del settimanale il Mondo «la 
Montedison dovrà restituire all'Eni circa 800 dei 

; 2.800 miliardi incassati per la vendita di Em-
mont». Il settimanale basa le sue previsioni «su 
stime riservate fatte dall'Eni», relative ad alcune 
partite finanziarie irrisolte e legate a questioni di 
carattere ambientale, la cui definizione era affi
data nel contratto di cessione a successivi ac
certamenti. 
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PIEMONTE 
Torino (Ass. reg.] 
Novara 
Alessandria 
Cuneo 

FRIULI 
Gorizia 
Pordenone 
Trieste 
Udine 

LOMBARDIA 
Crema 
Pavia 
Brescia 
Varese 
Cremona 
Lecco 
Mantova 
Bergamo 
Milano 
Como 

VENETO 
"• Venezia 

Vicenza 
Padova ' 
Verona 

LIGURIA 
Savona 
La Spezia 
Genova 
Chiavari 

Verso la 1a Assemblea nazionale à 
delle lavoratrici e dei lavoratori fi 

Assemblee provinciali 

12/12/92 D'Alema 
15 gennaio Minopoli 
5 febbraio. 
9 febbraio L.Turco 

• 
• 

30 gennaio Mariani 
I febbraio 
8 febbraio Minopoli 
I I febbraio 

i ' 

22 gennaio Minopoli 
1 febbraio R.Bianchi 
5 febbraio - Bassolino 
5 febbraio Rebecchi 
5 febbraio ' Pizzinato 
5 febbraio ' Galardi ' 
6 febbraio ' Visani 
6 febbraio Minopoli 
8 febbraio 
8 febbraio 

18 gennaio D'Alema 
30 gennaio Pizzinato 
6 febbraio Pennacchi 
10 febbraio Minopoli 

5 febbraio Minopoli 
8 febbraio Cazzaniga 
9 febbraio Montaldo 

EMILIA-ROMAGNA 
Modena 18 gennaio 
Forlì 28 gennaio 
Ravenna 4 febbraio 
Bologna 5 febbraio < 
Rimini 5 febbraio 
Imola . 5 febbraio ' 
Ferrara 6 febbraio ' 
R. Emilia 8 febbraio 

TOSCANA 
Pisa 19 gennaio 
Grosseto 30 gennaio 
Prato 1 febbraio 
Massa 1 febbraio 
Livorno . 3 febbraio -
Viareggio 3 febbraio -
Firenze 4 febbraio ., 
Pistoia 5 febbraio -
Arezzo 6 febbraio ~-
Siena - 9 febbraio * 
Empoli 9 febbraio -

MARCHE 
Ancona 16 gennaio 
Ascoli 19 gennaio 
Fermo 5 febbraio 
Pesaro 8 febbraio 

UMBRIA 
Terni 25 gennaio 
Perugia 6 febbraio 

LAZIO 
Castelli ' 18/12/92 

9 febbraio Mazzarello Frosinone 4 febbraio 

Mussi 
Cazzaniga 

Angius 
Margheri 

Minucci 
D'Alema 

Margheri 

Angius 

Mariani 

Angius 

Lama 
Marghen 

Reichlin 
Minopoli 
Mariani 

Minopoli 
Zani 

Angius 

Roma 5-6 febbraio 
Tivoli 5 febbraio 
Latina 6 febbraio 

ABRUZZO 
Pescara (Ass.reg.) 18 gennaio 
Chieti 9 febbraio-

MOUSE 
Campobasso 6 febbraio 
Isemia 6 febbraio 
Basso Molise 6 febbraio • 

CAMPANIA 
Napoli 30 gennaio 

PUGLIA 
Brindisi 15/12/92 
Lecce 18 gennaio 
Foggia 1 febbraio 
Taranto 4 febbraio ; 

Bari 6 febbraio 

CALABRIA 
Crotone 8 febbraio 

SARDEGNA 
Nuoro 30 gennaio 
Sassari 30 gennaio 
Carbonia 30 gennaio 
Lanusei 30 gennaio ' 
Olbia 30 gennaio !': 
Oristano 30 gennaio • 
Cagliari Ass. reg. 6 febbraio ^ 

SICILIA 
Minopoli Palermo (Ass.reg.) 6 febbraio 

^sgKSKSTjfe. • : 

^^•eEfì5»»^^ 

Bassolino 
Cervi 

Minopoli 

" 

Angius 

Carrozzo 
: Reichlin , 

.:•' D'Alema 

Angius 
i I 


